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ompleta bonifica dell’area,
risanamento e valorizzazione
ambientale con l’obiettivo
del parco fluviale, adegua-
mento delle reti viarie come la
Pedemontana, funzioni in-
novative e parco scientifico. So-
no gli assi portanti che carat-
terizzano gli interventi pre-
visti nell’area ex "Sipe No-
bel" di Spilamberto, fissati
nell’accordo di programma
definito dalla Provincia di
Modena e dai tre Comuni in-

teressati dalla trasformazione della zona
(Spilamberto, Vignola e Savignano). So-
no previsti, inoltre, insediamenti resi-
denziali, anche in edilizia convenzio-
nata, attività artigianali e industriali,
strutture alberghiere e la sede del Centro
di ricerca tecnologica (Consorzio Sipe)
formato da Università di Modena e Reg-
gio e di Bologna, dalle Associazioni in-
dustriali di Modena e di Bologna, dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Vignola,
Democenter, Crit, Csm e i Comuni in-
teressati.
Il via libera all’Accordo di programma, che
avrà valore di variante alla pianificazio-
ne urbanistica è stato siglato dal presidente
della Provincia Graziano Pattuzzi e dai sin-
daci Luca Gozzoli (Spilamberto), Ro-
berto Adani (Vignola) e dal vice sindaco
di Savignano Maurizio Piccinini. Una
volta approvato definitivamente l’Ac-
cordo, il Comune di Spilamberto po-
trà modificare il Piano regolatore co-
munale per prevedere nell’area le nuove
funzioni.
La zona è stata sede di una delle più
antiche polveriere italiane e la bonifica
dovrà riguardare le sostanze chimiche e
militari che nel corso dei secoli hanno con-
taminato l’area, recuperando e valoriz-
zando tutto il patrimonio di valore sto-
rico e ambientale.
"Gli interventi di bonifica e di risanamento
- spiega il presidente della Provincia
Graziano Pattuzzi - sono condizione
pregiudiziale inderogabile per l’attua-
zione delle previsioni urbanistiche e
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l’Accordo definisce garanzie e controlli sui
tempi e le modalità della loro realizza-
zione. Il risultato dell’operazione sarà la
riqualificazione ambientale ed economica
di un’area di circa 600 mila metri quadri
che rappresenta un nodo strategico del ter-
ritorio, quasi una cerniera tra Modena, Bo-
logna e lo sbocco della Valle del Panaro".
Come sottolinea Gozzoli "il futuro par-
co scientifico avrà come fulcro una su-
perficie di oltre 26 mila metri quadri
(9.600 di superficie utile) nell’area co-
siddetta "Sipe Basse" che sarà ceduta
gratuitamente al Comune di Spilam-
berto insieme agli immobili. Il risultato
ottenuto – afferma Gozzoli - è il frutto del-
la positiva collaborazione tra enti loca-
li, Università e mondo economico e co-
stituisce una risorsa di sviluppo e in-
novazione per tutto il territorio provin-
ciale". 
Sono previste anche aree per spazi pub-
blici, per verde attrezzato e parchi (com-
plessivamente 150 mila metri quadri),
mentre gli interventi urbanistici do-
vranno salvaguardare e valorizzare gli ele-
menti di pregio come il Canale San Pie-
tro, alcuni edifici storici (in particolare,
la cosiddetta Napoleona e gli ex spo-
lettifici porticati), i tracciati viari di im-
pianto antico e i percorsi interni.
I sindaci hanno espresso la soddisfa-
zione per un’intesa che dovrebbe an-
che accelerare la realizzazione della Pe-
demontana.❖
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